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Vista la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale”; 
Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in 
materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e 
alla legge regionale 6/2006” e ss.mm.e ii.; 
Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione di esecuzione del Consiglio UE il 
13 luglio 2021, il quale, alla Missione 6, Componente 1, prevede l’investimento 1.2 “Casa come primo luogo di cura 
e telemedicina”, una ripartizione del quale è rappresentata dal sub-investimento 1.2.1 “Casa come primo luogo di 
cura (ADI)”, dedicato al rafforzamento dell’assistenza domiciliare; 
Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 
Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 23 maggio 
2022, n. 77, di approvazione del Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale; 
Richiamato il “Programma regionale dell’assistenza territoriale” approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 2042 del 29 dicembre 2022, e in particolare il paragrafo 4.4 dove si delinea il sistema regionale per 
l’erogazione dell’assistenza domiciliare; 
Visto l’articolo 1, commi 4 e 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” che al suo allegato B prevede la 
ripartizione annuale delle risorse per il personale territoriale a partire dall’anno 2021 per ogni Regione, destinando 
quota parte di tali risorse al potenziamento dell’assistenza domiciliare, oltre che alla componente infermieristica; 
Visto il decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 23 gennaio 
2023 di ripartizione delle risorse relative all’investimento M6C1-1.2.1. «Casa come primo luogo di cura (ADI)» del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 
Vista la nota prot. 0000716-UMPNRR-UM del 17 marzo 2023 del Ministero della Salute - Unità di missione per 
l’attuazione degli interventi del PNRR, con cui è stata rappresentata alle Regioni la necessità di sottoporre al 
suddetto Ministero e ad Agenas, entro la data del 18 aprile 2023, il testo del Piano operativo Assistenza 
domiciliare riferito agli interventi a valere sul sub-investimento 1.2.1- Assistenza domiciliare, redatto secondo lo 
schema allegato alla stessa nota, ai fini di una valutazione, da parte della Commissione tecnica composta da 
componenti di Agenas e Ministero della salute, della sua conformità rispetto agli obiettivi dell’investimento 
definiti dal PNRR e dal Decreto 23 gennaio 2023 e alla normativa vigente sull’assistenza domiciliare, valutazione 
al cui esito le Regioni devono provvedere ad adottare il suddetto Piano operativo con specifica deliberazione 
giuntale entro il termine del 15 maggio 2023; 
Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17, recante “Determinazione della forma di governo della Regione 
Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autonomia”, e in 
particolare il suo articolo 2, rubricato Durata in carica degli organi statutari, che al suo comma 4 prevede che nel 
periodo che intercorre tra la proclamazione del nuovo Presidente della Regione e la nomina da parte di 
quest’ultimo degli assessori, i poteri degli organi di governo sono esercitati dal Presidente della Regione, 
limitatamente all’ordinaria amministrazione; 
Visto il decreto del Presidente della Regione n. 081 del 18 aprile 2023 – adottato in vece della Giunta a tale data 
non ancora nominata, trasmesso al Ministero della Salute e ad Agenas con nota prot. n. 0229709 di pari data, con 
cui si è approvato in via preliminare il citato Piano operativo regionale; 
Preso atto, come da comunicazione trasmessa da Agenas con nota prot. n. 4840 dd. 08/05/2023, della 
valutazione espressa dalla Commissione tecnica Agenas - Ministero della Salute sul documento di Piano 
operativo regionale adottato in via preliminare con il citato decreto, valutazione in ragione della quale è richiesta 
l’integrazione del piano di attività previsto nel documento con la seguente attività: “Adeguamento e attuazione 
procedimenti accreditamento per l'erogazione di cure domiciliari in coerenza con la normativa vigente (intesa 
Stato-Regioni 4 agosto 2021, DM 77/2022) e con le raccomandazioni pervenute dal Collegio del controllo 
concomitante della Corte dei Conti delibera n° 13 del 2023”; 
Vista l’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, sancita il 4 agosto 2021 tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Proposta di requisiti 
strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio e requisiti ulteriori per 



 

 

l’accreditamento delle cure domiciliari, in attuazione dell’articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178” (Repertorio atto n. 151/CSR);  
Vista, altresì, la deliberazione della Corte dei conti - Collegio del controllo concomitante presso la Sezione 
centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato n. 13/2023/CCC del 17 aprile 2023; 
Ritenuto di integrare il documento “Piano operativo regionale per l’esecuzione degli interventi di cui al Sub 
investimento M6 C1 - 1.2.1 – Casa come primo luogo di cura – Assistenza domiciliare” già approvato in via 
preliminare con il decreto del Presidente della Regione n. 081 del 18 aprile 2023, prevedendo espressamente tra 
le attività programmate anche le attività relative all’adozione degli atti di approvazione del recepimento della 
sopra citata Intesa del 4 agosto 2021 - Rep. Atti n. 151/CSR nonché della definizione e regolamentazione del 
sistema di autorizzazione e accreditamento delle organizzazioni pubbliche e private per l’erogazione di cure 
domiciliari; 
Ritenuto di approvare in via definitiva il documento “Piano operativo regionale per l’esecuzione degli interventi di 
cui al Sub investimento M6 C1 - 1.2.1 – Casa come primo luogo di cura – Assistenza domiciliare” nel testo allegato 
riportante le integrazioni richieste come sopra indicato; 
Tutto ciò premesso 
su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 
 
La Giunta regionale, all’unanimità 

DELIBERA 
 

1. Di approvare in via definitiva il documento “Piano operativo regionale per l’esecuzione degli interventi di cui 
al Sub investimento M6 C1 - 1.2.1 – Casa come primo luogo di cura – Assistenza domiciliare” nel testo 
allegato alla presente deliberazione, di cui forma parte integrante e sostanziale. 

 
          IL PRESIDENTE 
    IL SEGRETARIO GENERALE 

 


